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presidente del consiglio regionale 

la nuova 
Hanno votato a favore, oltre ai comunisti, Psi, Pdup e il rappresentante di Sinistra unita - De, Pri e 
Psdi si sono astenuti - La settimana prossima saranno designati gli assessori - Valore del lavoro svolto 
Dalla nostra redazione. 

FJRÈNZE — La comunista 
Loretta Montemaggi, che era 
stata la prima donna in Ita
lia nel '75 a ricoprire questo 
importante incarico, è stata 

v rieletta ieri presidente del 
Consigliq< . Regionale • della 
Toscana. A votarla sono stati 
i- consiglieri comunisti, socia
listi, del PDUP e il rappre
sentante di Sinistra unita, la 
DC. il PRI ed il PSDI si so
no astenuti. Vice presidenti 
sono stati eletti l'indipenden
te - di: Sinistra unita, eletto 
nelle - liste comuniste, Guido 
Biondi e il de Pier Giorgio 
Frana.. 

: Questa elezione è stata 
possibile fin dalla prima sedu
ta per l'accordo raggiunto nei 
giorni scorsi tra comunisti e 
socialisti, un'intesa politica e 
programmatica che permette
rà alla sinistra di guidare 
ancora unitariamente la Re
gione Toscana. Con l'accordo, 
ratificato ieri mattina dal 
comitato regionale del PCI, è 
stato indicato per l'elezione a 
presidente della giunta regio
nale il socialista Mario Leone 
(si tratta di una riconferma, 
ih quanto Leone aveva negli 
ultimi anni della precedente 
legislatura sostituito l'altro 
socialista - Lelio Lagorio alla 
guida della giunta). .Vice pre-. 
sidente - sarà il comunista 
Gianfranco Bartolini (anche 
lui riconfermato). 

La prossima settimana 
dovrebbe nuovamente riunirsi 
il Consiglio Regionale per la 
nomina del presidente . del
la giunta e del , vice : pre
sidente, e degli assessori. 
Sette •- saranno comunisti 
(Gianfranco Bartolini. Renato 

• Pollini, Dino Raugi. Lino Fe-
derigi, Luigi Tassinari. Gior
gio Vestii ed Emo Bonifazi) 
e tre socialisti (Giacomo 
Maccheroni. Fidia Arata e 
Anselmo Menehetti). ••'•.-

La firma deHlaccordp è sta
ta ostacolata da qualche dif
ficoltà che data ...la volontà^ 
rjòJitièa di. entrambi ijpartitt 
dL .pctì&re, in.porto in;,tempi 
b^vi.l^pperazioné, si è rivela
tai ieh ? presto : superabile.; ; ; 
r L'accordo realizzato per là 
Regione dovrebbe servire da 
stimolo alla formazione, nella 
stessa realtà territoriale della. 
Toscana, di giunte unitarie di 
sinistra (l'esempio più signi
ficativo è proprio quello, del 
capoluogo. Firenze, dove le 
trattative .tra PCI e PSI. sono 
state riprese nei. giorni scor
si). L'intésa tra comunisti e 
socialisti non vuol significare, 
comunque isolamento. . delle 
altre forze politiche. Già.du
rante la fase'della trattativa. 
infatti, i due partiti, hanno 
avuto ripetuti, contatti con 
PSDI è PRI e con il PDUP. 

-.Giulio Quercini, segretario 
regionale del PCI, in una di
chiarazione y rilasciata/, alla 
stampa, ha messo in risalto 
il. .valore- dell 'accordo '.rag
giunto in Toscana, e L'intesa 
tra, PCÌ:e. PSI in una delle 
grandi 'regioni. italiane — ha 
detto — rappresenta una ih-
"oTcaziOBe sul metodo che è 
possibile perseguire perchè la 
comune collaborazione pro
grammatica e l'esperienza di 
governò della sinistra a livelli 
regionali e locali possa con
tribuire a far avanzare . una 
prospettiva unitaria di sini
stra. . Ciò • anche in relazióne 
agli-.irrisolti problemi della 
guida politica nazionale, nel 
momento in cui la crisi "in
ternazionale ed interna fa 
gravare problemi acutissimi e 
nuovi sulle . istituzioni, l'e
conomia'e la società italiana. 
Con tale volontà i comunisti 
toscani : si apprestano a pro
seguire la collaborazione con 
i compagni del PSI, sebbene 
rimangano divaricate le col
locazioni parlamentari e i di
segni politici dei due partiti 
sul piano nazionale. Punto di 
partenza ^ l'aspirazione pro
fondamente autonomista ver
so I." governi e le autorità 
centrali, che ispira fin dalle 
origini l'azione della Regione 
Toscana ». 

Giornali: oggi 
si decidono 

nuovi scioperi 
ROMA — Nuovi scioperi nel 
giornali seno stati decisi 
dalla Federazione poligrafici 
nel corso di un Incontro svol
tosi ieri sera con la Fede
razione unitaria, incontrò al 
quale ha partecipato anche 
una delegazione della Fede
razione della stampa. Le mo
dalità delle prossime azioni 
di lotta (a livello romano, 
nazionale e regionale) sa
ranno decise stamane. 

La Federazione unitaria ha 
garantito «un'attiva solida
rietà» alla lotta dei poligra
fici con l'intervento del tre 
segretari generali — Lama, 
Camiti e Benvenuto — al
l'assemblea da tenersi nei 
prossimi giorni nel locali del 
«Messaggero» e con la ri
chiesta a.CoMtga di un in
contro urgente per l'editoria. 

Liguria: verso una giunta 
tra PCI, PSI, PSDI e PRI 

GENOVA — In Liguria è stata fissata1 per il 29 luglio la 
convocazione del Consiglio regionale. All'ordine del giorno 
della seduta figura anche l'elezione del nuovo presidente del
la Regione e quindi della nuova giunta. 
'••• La possibilità che la Liguria possa già dotarsi di un gover
no stabile nel rispetto delle indicazioni dell'elettorato — che 
ha confermato l'orientamento a sinistra — è in gran parte 
legata all'esito dell'incontro convocato per giovedì tra PCI. 
PSI, PSDI e PRI. ". ... -.<;,..;-.. ,- : ?~-, 
' L'incontro è stato promosso dal PSI, che ha svolto in 

questo periodo un'iniziativa autonoma nei confronti dei par
titi laici minori. Ieri nel corso di una conferenza stampa gli 
esponenti regionali socialisti hanno ribadito la loro scelta — 
condivisa anche dal PCI — di formare una nuova maggioran
za tra questi quattro partiti, lasciando peraltro più in ombra 
la struttura dell'esecutivo a cui pensano. Circa la possibilità 
di « alternative » (centro sinistra « pentapartito >) le risposte 
dei socialisti liguri sono state caute: è stata citata la frase 
di Craxi secondo cui la « governabilità » non può essere pa
gata dal PSI a qualunque prezzo. • 

In Sardegna ancora la DC 
che gioca sempre al rinvio 

CAGLIARI (G.P.) — Malgrado 1 buoni propositi manifestati 
dalla DC, in Sardegna ancora non si è riusciti ad arrivare 
ad un accordo per il governo regionale. Per domani è fissato 
un incontro con 1 partiti autonomistici. In quella sede la 
Democrazia cristiana dovrà chiarire definitivamente le pro
prie posizioni. Dovrà, in particolare, spiegare il senso del 
documento che ha emesso qualche giorno fa, nel quale si è 
dichiarata pronta a ricercare « una larga convergenza di
tutte le forze autonomistiche». Salvo poi mantenere una 
posizione indeterminata e dilatoria - rispetto . alla proposta 
avanzata dai partiti di sinistra e laici per la costituzione di 
una giunta di unità autonomistica con il PCI. 

Un segno concreto di novità viene, intanto, da Nuoro, 
dove le delegazioni DC. PCI, PSI, PRI, PSd'A e PSDI 
hanno raggiunto un accordo per costituire giunte unitarie 
al Comune e alla Provincia. 

À Terni siglato l'accordo 
Via alle giunte eli sinistra"% 

TERNI (G.C.P.). — Il Comune e la Provincia di Terni sa
ranno amministrate da giunte formate da PCI e PSI. L'ac
cordo è stato raggiunto ieri mattina dai segretari delle due 
federazioni. Il Comune di Terni — la nuova giunta si inse-
dierebbe oggi pomeriggio — avrà un sindaco comunista: è 
stato infatti riconfermato nella sua carica il compagno Gia
como Porrazzini, il cui lavoro nella passata amministra
zione ha ricevuto l'apprezzamento di tutti. Comporranno 
l'esecutivo sette assessori indicati dal PCI e cinque dal PSI. 
Presidente della giunta provinciale sarà il socialista Bruno 
Capponi; gli assessori saranno uno del PSI e cinque del PCI. 

L'Intesa siglata ieri a Terni riguarda sia le linee pro
grammatiche che Comune e Provincia dovranno seguire, che 
la ripartizione degli incarichi negli enti di secondo grado 
(cioè i cui organismi dirigenti sono nominati dai consigli) 
e, ovviamente, la composizione delle giunte. ^' ' ! ; 

Analoghe intese fra socialisti e comunisti erano state 
raggiunte, nei giorni scorsi, anche per il Comune e la Pro-
vincia di Perugia, per i comprensori di Gubbio, del Trasi
meno e di Orvieto. 

Proseguono, intanto a Terni, 1 contatti con il PRI e 11 
PSDI che facevano parte della passata giunta. : 

Emilia: Bartolini (PSI)^ 
f presidente dell'assemblea | I 

BOLOGNA — lì presidente del nuovo Consiglio regionale del
l'Emilia-Romagna è un socialista, il compagno Ottorino Bar
tolini. -, L'ex capo-gruppo del PSI in consiglio ha ottenuto 48 
voti su 50 (l'unico rappresentante missino non ha voluto par
tecipare al voto). La proposta per un presidènte socialista era 
venuta da PCI, PSI. DC, PSDI. PRI, PDUP e PLI. ? 

Gli stessi partiti avevano (designato i due vice-presidenti e 
i tre segretari dell'ufficio di presidenza: cosi ieri sono stati 
eletti anche Piero D'Attore (PCI) e Gianfranco Galletti (DC) 
e Giuseppe Chicchi (PDUP). Aldo Zappaterra (PSDD e Stelio 
De. Carolis JPRI). * * 

D Consiglio tornerà a riunirsi stamane per ascoltare la 
dichiarazione programmatica della maggioranza comunista, e 
venerdì per eleggere la giunta e il suo presidente. . . " 

» 

Mille miliardi di aumenti nel solò 1979 

Con il caro-casa «salta 
il bilancio familiare 

Gli effetti disastrosi della indicizzazione, dovrebbe salire del 15,5% - Incremen
tate le altre spese: riscaldaménto, pulizia/portierato - Situazione insostenibile 

MILANO > — Diventa sempre 
più difficile, per le famiglie 
dei lavoratori, far rientrare 
il costo-casa ' nel loro bilan
cio. E' l'effetto dell'aumento 
dei canoni di affitto dovuto 
all'indicizzazione, del rincaro 
esorbitante delle spese di ri
scaldamento e di tutte le al
tre tariffe. L'incremento del 
monte affitti : è stato l'anno 
scorso di mille miliardi e que
st'anno il fenomeno è desti
nato '• a ' ripetersi. ,1.'-.'.;

;; . > 
Secondo • ty legge di equo 

canone i proprietari : possono 
variare gli affitti di una per
centuale pari al 75% della 
variazione del costo della vi
ta accertato " daH'Istat. Ad 
esempio, nel mese di giugno 
si • è registrato un incremen
to rispetto allo • stesso mese 
dell'anno scorso del. 20.7%. 
quindi gli affitti possono es
sere aumentati del 15.5%. 
Sembrerebbe dunque che T 
auménto dell'affitto debba in
cidere * sui bilànci familiari 
proporzionalmente meno di 
altri generi, invéce accade 
esattamente l'opposto. Per ef
fetto dell'aumentato costo del
la casa molte famiglie di la
voratóri sono costrette a ri
durre il tenore di vita e ri
nunciare ad altri beni.-;•'• •'"•':• i 
.Come si spiega? Semplice
mente col fatto che l'aumento 
è solo in parte recuperato dai 
salari reali. 

All'entrata in vigore ; della 
legge, mediamente, gli affitti 

•per case costruite prima del 
1975. si attestavano intorno 
alle 600.000 lire annue, una 

cifra che costituiva in molti 
casi un aumento assai consi
stente rispetto ai fitti blocca
ti precedenti. L'indicizzazio
ne ha già portato un ulteriore 
incremento di circa u 100.000 
lire. e gli ; inquilini sono in 
attesa di un nuovo aumento 
di circa il 15% del canone 
già ampiamente rivalutato. 

La situazione peggiore è 
certamente quella degli inqui
lini di case costruite dopo il 
1975, poiché, avendo la loro 
abitazione un valore conven
zionale per metro quadrato 
molto più elevato. ' l'indicizza
zione incide molto di • più. 
Prendiamo ad esempio ' una 
casa di 80 metri quadrati, in 
periferia, costruita nel '77. 
L'affitto annuo si aggira sul 
milione e mezzo, gli aumenti 
percentuali su tale cifra so
no sempre più alti. Nel 1980 
c'è già stato un aumento di 
247.000 lire, per il solo effet
to dell'indicizzazione. - -• 

Alla maggiore spesa per 1* 
affitto sono da aggiungere al
tre voci che hanno subito au
menti ancora più rilevanti. 
La principale senza dubbio ri
guarda il riscaldamento. : ma 
non sono da .sottovalutare nep
pure i costi, di mano d'opera 
(portierato, ò comunque puli
zia delle parti comuni) .che 
sono aumentati del 28%. quin
di più dell'inflazione genera
le, - e il rincaro dell'energia 
elettrica e. dell'acqua. ; . 
s Rispetto alla stagione _. in

vernale '78-'79 il rincaro me
dio del riscaldamento è stato 
tale da costituire un problema 

drammatico soprattutto per le 
famiglie a reddito più basso. 

Dall'inverno "78 ad oggi le 
spese per il gasolio sono ^ra
ucamente raddoppiate. Per ri
scaldare, , ad esempio, un ap
partamento di 70 metri qua
dri, nel '78 ci volevano 180.000 
lire, nel. '79. 270.000, con un 
aumento •" del '63% e nell'80, 
con un ulteriore balzo del 37 
per cento si sono raggiunte 'e 
350.000 lire. " 
: Tornando agli inquilini sog
getti ad equo canone: pren
diamo il caso di una famiglia 
che nel. '65 ' aveva preso in 
affitto una modesta abitazione 
(riscaldamento autonomo, nien
te portineria o servizio di puli
zia), a Sesto San Giovanni, co
struita nel '53: l'affitto era ri
masto bloccato a 350.000 lire fi
no al novembre '78. " -
. Da allora in pochi mesi è ar
rivato a 900.000: il prossimo 
aumento arriverà il mese 
prossimo e sarà salato, e So 
che per molti anni ho pagato 
poco ma un aumento cosi mi 
sballa tutto il bilancio — di
ce l'inquilino —. Nel mio ca
so l'adeguaménto è avvenuto 
in maniera rapida perché ' il 
mio reddito superava gli ot
to milioni ma secondo me il 
rèddito dovrèbbe essere cal
colato prò capite. Noi siamo 
in quattro e abbiamo dovuto 
pagare subito: invece chi. ma
gari, aveva un reddito di set
te milioni e .mezzo da • solo. 
ha avuto la ' dilazione >. 
.; < Ad ogni modo — conclude 
— la casa .che ho me la devo 
tenere e • stare zitto. Non ci 

sono possibilità di scelta, ce 
una scusa o l'altra ti posso: 
sempre dare lo sfratto e . 
milioni per comprare una e. 
sa dove li trovo? >. > L'imno 
sibilità di trovare una casa 
certamente all'origine di tu 
to e. crea anche fenomeni ( 
speculazjone difficili "da quai 
tificare anche da parte dèi sii 
dacati degli inquilini. , 

Paola Soave 

L'ex direttore 
del ; « Male » : 

scrive a Pertini 
ROMA — L'ex direttore d< 
« Male » Walter Vecellio eòi 
dannato dal tribunale di O: 
vieto a due anni e sèi me; 
senza condizionale, ha seri 
to al presidente Pertini. 

« Ho assunto la direzion 
del "Male" — scrive Vecelli 
— perché ero e tuttora son 
convinto, che il "Male" pò 
sa piacere o non piaceri 
Ma che i redattori d< 
"Male" avevano e abbiano 
diritto di farlo e di venderl 
cosi come i cittadini di lej 
gerlo i ed eventualmente e 
non'comprarlo più. o ancor? 
a seconda dei gusti Ho rit< 
nuto • questa mia posizion 
laica, civile e tollerante. D 
Orvieto mi è.giùnto invéce. 
segnale che questa posizion 
non è condivisa da tutti. Spi 
ro, confortato da sue- preci 
denti • dichiarazioni e da 
l'esemplare comportament 
di tutta una vita, di trovar 
comprensione e solidarietà: 

Al festival deUe donne dibattito n o ^ anni 80 

II storico, le ragazze, questa società 
I-e 'donne f anno i contì^con contraddizioni "nuove - X.a ricerca diffidlè e contrastata di una sintesi polìtica - C'è un dubbio nelle nuove generazioni - - Bue 

-A.V.--f: • ' '"-•»•„' 

RÓMA —̂ E* possibile giuri- j rutto quanto di diverso è emer
gere ad una sìntesi tra le est- so in questi anni nella so-

ROMA — Il Festival della donna dedica ogni giorno uno spazio por I giochi o gli spettacoli dei bambini 

tutte le sere 
nei giardini di Caracolla 

Il fi lo conduttore di queste giornate è il nuovo protagonismo delle masse femminili 
Un giornalista tedesco: «Parlare di donne è occuparsi della sinistra, per questo tariamo» 

ROMA — Per anni l'ala più « radicai » del movimento l'ha | dorme americane, sol perché lavorano tutte, più emancipate di 
giurato e spergiurato: la rivoluzione ha un sesso precise, è 
femmina. E davvero non era proprio così. Ma, adesso, che 
perfino le stesse femministe più "arrabbiate** hanno riequilibra 
to il loro giudizio, emerge sempre di più un fatto su cui tutti 
(e magari qualcuno obtorto coBo) son d'accordo: è la don
na la vera protagonista del mutamento profondo nel costu
me degli ultimi dieci anni. E* lei, la donna operaia, la studen
tessa. l'impiegata, la disoccupata del sud, è lei, la donna, vera 
militante di questa rivoluzione strisciante. Ed anche oggi che 
viviamo, come si dice, tempi di riflusso, e sentiamo tutte 
quelle tentazioni di «rientrare nei ranghi», sarà ben difficile 
far arretrare di nuovo il fronte delle donne e le loro conqui
ste di legge e di coscienza. 

Il festival nazionale delle donne che si sta svolgendo alle 
Terme di Caracalla ha un filo conduttore che è proprio que
sto: dare a tutti l'idea di dove la donna italiana, attraverso 
le sue lotte, sia arrivata. Uno spazio, insomma, dove poter 
«celebrare» le capacità (nuove ed, antiche), la creatività, la 
professionalità femminile. E* questo, per esempio. la mostra, 
allo spazio cultura dello stand de runica. delle 24 pittrici di 
tutte le tendenze culturali — ci sono anche gli acquerelli 
di Oermaine Lecocq —, che espongono i loro quadri. Si 
può citare anche il caso della Cooperativa teatrale femminile. 
o le serate che si stanno susseguendo al festival delle « poe
sie di donne lette dalle donne ». In realtà, la festa nemmeno 
riesce a contenere o, se vogliamo, ad aprirsi a tutte le spinte 
della realtà italiana: cerca però di esserne una sua immagine 

Una riprova s'è avuta anche l'altra sera in occasione del 
dibattito con la stampa estera: *Che scrivete di noi*? Lo 
«spazio incontro» è rimasto gremito per ore, con una' di
scussione incalzante, serrata. Coordinato da Marcella Ferrara 
e Miriam Mafai, l'incontro aveva come ospiti Sary Gilbert del 
"Washington Post", Friedrich Lunge del "Mannheiraer MOT-
gen" e Marc Seimo di "Le Progrès". A parte un «infortu
nio» (poi subito rientrato), della Ollbtrt, the ha definito le 

quelle italiane, la valutazione dei tre corrispondenti esteri è 
stata unanime: in Italia il livello del movimento delle donne 
è sicuramente uno dei ptù alti, in Europa e nel mondo. Vuoi, 
come ha detto Seimo, per la presenza del partiti di sinistra 
e del sindacato, che hanno appoggiato e in qualche caso 
fatta propria la lotta delle donne; vuoi per una legislazione 
abbastanza avanzata, del resto, effetto delle battaglie di 
massa. 

«afa perché scrivete così poco di noi?», è stato chiesto 
dalle donne intervenute. Il tedesco Lunge ha avuto una ri
sposta secca e molto semplice: « Il perchè è chiaro. Quando 
si dice movimento delle donne o femminismo si evoca imme
diatamente una caratterizzazione di sinistra. E noi corrispon
denti esteri abbiamo dai nostri giornali rindicazione di non 
dare risalto a ciò che succede a sinistra»; e specialmente — 
ha aggiunto — di quel che riguarda il partito comunista. 

- Marcella Ferrara e Miriam Mafai, concludendo la discus
sione, hanno detto, comunque, che era il caso di farsi un po' 
di autocritica, visto che di questi temi (a parte 1 giornali di 
sinistra) anche la nostra stampa ben poco ne parla. 

Ma U filo-diretto con la stampa estera non è stato un caso 
Isolata In tutti 1 dibattiti del festival (ieri sera a quello con 
Francesco Alberoni, sull'amore, c'era una gran folla di ra
gazze, ma anche di uomini adulti) si rivela questo impegno 
politico-culturale davvero eccezionale delle donne Presenti in 
un numero notevole, ognuna vuol dire la sua. 

La festa continua con questo clima, E con questo segno 
Ideale. ; Ogni giorno più • di ventimila visitatori si recano in 
questa « Città delle donne », come l'hanno chiamata, dove è -
possibile trovare di tutto: dall'Impegno, al ristoro, al diverti
mento, ai rock più duro, alle canzoni romane, al revival .,. 

m» m. 

géme poste dal nuovo movi 
mento delle donne. U femmi
nismo storico, e le contraddi
zioni di questa società moder
na? Ècco qui, nella sostanza, 
la domanda intorno alla qua
le ha ruotato tutto il dibattito 
che per molte ore ha visto im
pegnate compagne e ami
che al festival 'della donna. 

. Il ' tema dell ' incanì ro .(* Don -
ne degli anni 80, riflusso • o 
nò? *) è stato in qualche mo
do « aggirato » dagli interven
ti, che hanno sottolineato il 
potenziale, latente o manife
stò, che è nella realtà femmi
nile, nelle sue straordinnrìe 
novità, e da portare ad una 
reale emancipazione e libe
razione della donna. 

E* senso comune ormai che 
la donna è cambiata: nessu
no più lo nega. E allora si 
arriva alla domanda iniziale. 
sulle contraddizioni. La pone 
subito, con nettezza. Pia Bruz-
zichéUi, della cittadella di As
sisi, che parla di come, so
prattutto tra le più giovani 
donne, sia difuso il rifiuto di 
quelle che sono le tradici» 
del movimento femminile e 
delle esperienze che su que
sto terreno sono state condot
te dai partiti é sindacati. 

Dagli interventi questo ri
fiuto è stato letto in due mo
di, diversi tra loro: da chi 
vede tu esso una sorta di spon
taneismo pericoloso, che non 
fa i conti con la € politica» 
e che può diventare una spe
cie dì* riflusso interiore ». co
me ha detto Anita Pasquali. 
deU'Vdt E da chi invece in 
questo atteggiamento scorge 
una tensione che va al di là 
delle semplici apparenze: « Le 
ragazze si chiedono oggi co
me sia possibile scoprire la 
strada per giungere alla pro
pria liberazione» ha osserva
to Giusu Del Mugnaio, della 
FgcU Sono le ragazze più gio
vani, che rifiutando S passa
to vogliono seguire questa 
strada autonoma, che è tutta
via anche politica, nei momen
to in cui ricerca anche punti 
di riferimento tutti politici. 

Lo ha ricordato una com
pagna del collettivo delle ra
gazze di Roma che si sono 
mobilitate sul tema della vio
lenza sessuale. In questi col
lettivi, punti di reale aggre
gazione dopo quasi due anni 
di vuoto organizzativo e di 
proposte di lotta, le rogasse 
hanno espresso non solo Vesi-
genza di confrontarsi — e non 
più necessariamente scontrar
si — con le istituzioni, so
stenendo una legge proposta 
dal « Tribunale 8 marzo *; ma 
hanno anche posto ptf com
plessivamente U problema del 
rapporto con i partiti e U sin
dacato. . -

Se la politica i. anche que
sto, allora bisogna fare . i : 
conti, non rimanendo pia solo 
spettatori. Con questo e con 

cietà. Oggi, infatti, il nuovo 
si esprime come mai in pre
cedenza in mUle forme. Adria
na Seroni ha sottolineato la 
spontaneità con cui le donne 
giungono all'aggregazione, al
lo € stare : insieme », al re
cupero di certi < interessi »: 
le donne si riuniscono '- per 
fare ceramica, per coltivare 
erbe medicinali, per curare 
il proprio corpo, per vendere 
ii&ri diversi — e la festa lo 
dimostra con i suoi stands—?. 
Ma questo non, può: bastare. 

Infatti c'è U pericolo che 
alla fine la frammentarietà 
di espressione, che rivela la 
grande tensione delle donne, 
si risolva nell'ultima •- spiag
gia del movimento, all'ultima 
sua forma per « èsserci ». , 

Sta al PCI, alle donne co
muniste l'impegno . più gran
de per evitare la sclerotizza-
zione degli • specialismi. com
prendendo e analizzando ' — 
come ha premesso nella sua 
introduzione Grazia Abbate —. 
tutto quanto si muove nella 
realtà femminile. Per portare 
a sintesi apolitica» i vari 
bisogni che si. esprimono in 
queste forme, ma standone 
dentro.Jian ci si può più ri
fiutare dì conoscere una espe
rienza culturale « diversa », 
ad esempio quella che alcune 
donne da anni portano avan
ti con la libreria * dell'Arca» 
a Bari, una città meridionale 
che è ancora 1 sul versante 
femminile y(ma solo su que
sto?) tutta da scoprire. Co
me non Si può • lasciare solo 
ad altri U compito di capo
volgere U rapporto tra le don
ne e ti diritto, tra le donne 
e le leggi con uno sforzo per 
superare te tradizionali subal-
ternìtà (è U tentativo che sta 
portando avanti un gruppo 
femminista di Torino). 

Allora forse è arrivato U 
momento di interrogarsi sen
za preconcetti. sudo stessa 
adeguatezza degli strumenti 
che finora abbiamo usato per 
intervenire nello specifico fem
minile. si è chiesta Gimsw Dei 
Mugnaio (l'UDl per esempio, 
funziona ancora?). Partendo 
anche da una riflessione su 
questa nostra festa. 

A Caracalla. quale donna 
i protagonista? Di quale mo
vimento gli stands sono la 
rappresentazione visiva? (e il 
tema della violenza e dette 
« leggi • femminili » dorè so
no?). 

O f'irse quella stessa fram
mentarietà e quegli stessi spe
cialismi delle donne nella so
cietà, sono riflessi tout court 
nei femt dei dibattiti — pur 
ad alto liveUo — dei calenda
rio di questi dieci «forni: la 
donna e la scienza, la donna 
e le arti figurative, la donna 
e la cucina, la donna e l'amo
re, la donna e la.poesia?. 

Rosanna Umpugnan? 

Sottoscrizione: 
superati i 4 miliardi 

ROMA — Oltre quattro miliardi In quattro settimane, 
una media di un miliardo ogni setto giorni, un bel 
successo, senza dubbio: questo II risultato della sotto-
acriztone per la stampa comunista a uh mese dal lan
cio. Come abbiamo già comunicato domenica, la cifra 
raccolta è esattamente di L. 4£D3.03&206, cospicuo frutto 

; di centinaia e centinaia di iniziative, dell'impegno di 
migliaia di compagni. 

La graduatoria è guidata dalla Federazione di Bol
zano che ha raggiunto il 75 per cento dell'obiettivo 
(15 milioni); la Val d'Aosta si piazza al 60,60%. seguita 
dall'Emilia Romagna con il 50,45% (2 miliardi) ed il 
Trentino-Alto Adige con II 34,60%. . 

Un/ottimo traguardo è già stato toccato da nume
rose Federazioni, come Livorno. Trieste, Terni, Cagliari. 
Ancona. Sanar), oltre alle già citato Lecco. Viareggio. 
Sondrio, Cremona, Firenze, mentre Milano • Torino 
sfiorano già il 30% e Napoli raggiunge il 20%. Il pros
simo appuntamento è, comunque. Impegnativo per tut
ti: 6 miliardi entro il 5 agosto. 

Migliaia di feste sono in corso o in preparazione 
per .la meta finale dei 15 miliardi. DI seguito pubbli* 
chiamo 1 dati città per città. 
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